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Introduzione 
 

 

Dott. Fabio Di Bernardo 
 

Coordinatore Nucleo Operativo Piani di Emergenza 

 

Responsabile del Progetto «Ri.Ma.Comm.» per il Partner P2 
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PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE : 
definire procedure operative condivise 

per la gestione delle emergenze 
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• La PCR ha l’incarico di coordinare la redazione del “Piano regionale delle 
emergenze di protezione civile”, comprensivo di coerenti piani comunali ed 
eventualmente provinciali di protezione civile. 

• La PCR si avvale di tutti gli strumenti tecnico-scientifici, nonché della 
collaborazione di tutte le strutture competenti dell’Amministrazione 
regionale. 

• La PCR si avvale inoltre della collaborazione degli enti regionali e 
subregionali. 

• La PCR esplica il predetto mandato anche attraverso la costante 
collaborazione con tutti i competenti organi dello Stato.  

DGR 099/2008 di data 18/01/2008 
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CARTE DI PERICOLOSITA’ DI DETTAGLIO PER LA 
REGIONE 

• Rianalisi dei rischi naturali e antropici di carattere comunale e 
sovracomunale con criteri e parametri omogenei e redazione da 
parte della PCR delle relative  

PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI 
PROTEZIONE CIVILE 

• Definizione delle funzioni operative generali in relazione alle 
competenze demandate a Stato, Regione e Comuni 

SINGOLI PIANI COMUNALI DI EMERGENZA 

• Definizione puntuale dei rischi, delle risorse e delle procedure di 
intervento a livello comunale effettuata d’intesa tra la Protezione 
Civile della Regione ed i singoli Comuni  

• Continuo aggiornamento dei dati relativi alle proprie risorse da 
parte dei Comuni attraverso piattaforma WEB 
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I principali rischi naturali  
del Friuli Venezia Giulia 

Rischio 
incendi 

Incendi 
boschivi 

Rischio 
sismico 

Terremoti 

Rischio 
idrogeologico 

Alluvioni , 
Frane e 
dissesti 

Rischio 
meteomarino 

Acqua alta, 
Trombe 
d’aria 
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RISCHIO INCENDIO 
BOSCHIVO 

PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 
Analisi di pericolosità e rischio a scala regionale 
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PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 
Analisi di pericolosità e rischio a scala regionale 
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RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 
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PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 
Analisi di pericolosità e rischio a scala regionale 
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RISCHIO 
INDUSTRIALE 
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PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE 
Analisi di pericolosità e rischio a scala regionale 
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RISCHIO  
SISMICO 
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Lavoro con le Prefetture 
• 5 febbraio 2009 Incontro tra i sigg. Prefetti e 

l’Assessore regionale alla protezione civile 

• Tavoli tecnici di lavoro 
PREFETTURE – PROTEZIONE CIVILE REGIONE 

 

 

 
31/03/2009 

•Rischio incendio boschivo 

01/10/2009 
•Rischio idrogeologico 

03/12/2009 
•Rischio industriale 

24/06/2010 
•Rischio sismico 

20/01/2011 

•  Procedure condivise per il Sistema regionale 
integrato di protezione civile 
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Lavoro con gli Enti Locali 

• Tavoli tecnici di lavoro con altri Enti ed 
Istituzioni 

• Incontri con Sindaci, coordinatori e 
responsabili  di Protezione civile delle 
Province e dei Comuni 
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Workpackage 1 
 

Gestione del rischio e delle emergenze al livello comunale,  

provinciale/regionale 

 

 

Ing. Damiano Giordani 
 

tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

 

Dott. Francesco Miorin 
 

Consulente tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Aree comunali di emergenza e Presidi territoriali 
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Con lettera n°1249/PRE del 1 febbraio 2010, indirizzata a tutti i Comuni della regione, è stato avviato 
il censimento informatico delle aree di emergenza comunali, suddivise in: 

A - aree di attesa per la popolazione; 
 Sono destinate alla prima accoglienza della popolazione, dove riceverà le prime informazioni sull’evento ed i primi generi di conforto in attesa dell’attivazione 
delle aree di ricovero. 

B1 - aree di ricovero scoperte per la popolazione; 
Sono destinate alla realizzazione delle tende o all’installazione di roulotte. Andranno individuate per i principali centri abitati del comune, capaci di accogliere 
anche la popolazione proveniente da borgate e case isolate. 

 

B2 - aree di ricovero coperte per la popolazione; 
Sono aree che hanno la stessa destinazione d’uso di quelle scoperte prima descritte, allo scopo possono essere utilizzate strutture pubbliche e/o private capaci 
di soddisfare le esigenze di alloggiamento della popolazione (es. alberghi, centri sportivi, scuole, palestre, campeggi, strutture militari, ecc.). L’utilizzo di tali aree è 
temporaneo (qualche giorno a qualche settimana) ed è finalizzata al rientro della popolazione nelle proprie abitazioni, alla sistemazione in affitto e/o in altre 
strutture, o in attesa dell’allestimento delle tendopoli nelle aree di ricovero scoperte. 

 

C - aree di ammassamento dei soccorritori; 
Sono destinate ad accogliere i soccorritori e le risorse impiegate per le operazioni di soccorso a livello comunale. Potranno essere individuate anche in accordo 
con i Comuni limitrofi, con le stesse caratteristiche elencate per le aree di ricovero della popolazione, tenendo in considerazione che per queste aree sarà 
maggiore il traffico di veicoli pesanti, saranno necessarie aree di parcheggio adatte ad accogliere un numero elevato di mezzi di soccorso, ed aree adatte allo 
stoccaggio dei materiali necessari trasportati in container. 

D – elisuperfici 
Nel territorio comunale dovranno essere individuate le aree adatte all’atterraggio di elicotteri per le operazioni di soccorso, al fine di effettuare le operazioni con 
la necessaria sicurezza e con lo scopo di farle divenire dei punti fissi per tutte le operazioni con elicottero per tutte le tipologie di emergenza cui potrebbe essere 
interessato il territorio comunale, anche nell’ipotesi dell’avvio di un’attività continua di volo in situazioni di particolare gravità. 

Gestione AREE COMUNALI DI EMERGENZA 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it 

 

 

 

RiMaComm 
2010-2013 

Convegno finale 
Bolzano 01.10.2013 



15 

Altre tipologia di aree di interesse per il Piano comunale di Emergenza che verranno censite nei 
Comuni attraverso la stessa piattaforma: 

RI – presidi territoriali per il rischio idrogeologico; 
Sono i punti del territorio comunale che necessitano di un monitoraggio da parte dei volontari di Protezione civile a seguito di un allerta meteo al fine di avere 
sotto controllo i punti a maggiore rischio idrogeologico. 

 

E – beni culturali; 
 Vengono indicate le strutture che contengono beni culturali o lo sono esse stesse. 
 

CE – campane di emergenza; 
Saranno utilizzate per diffondere un segnale d’allarme tra la popolazione. 
 

 

PC – Sede comunale di protezione civile; 
Indica le sedi comunali di Protezione civile ed i magazzini. 
 

PF – Prefetture 
Individuano le sedi delle quattro Prefetture della regione. 
 

ES – Edifici strategici  
Vengono indicati gli edifici strategici  

RiMaComm 
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A - Area di Attesa: 2.071 

B1 - Area di Ricovero Scoperta: 1.382 

B2 - Area di Ricovero Coperta: 1.205 

C - Area di Ammassamento Soccorritori: 398 

D - Elisuperficie: 626 

E - Bene Culturale: 3.544 

PC - Sede Comunale di Protezione Civile: 236 

RI - Presidi territoriali: 569 

ES – Edifici Strategici : 355 

PF - Prefettura: 4 

CE – Campane di emergenza: 24 

 

 

10.414 aree comunali censite (settembre 2013) 

Gestione AREE COMUNALI DI EMERGENZA 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it 
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AREE COMUNALI DI EMERGENZA 
esempi di aree 

 
Area di Attesa 

RiMaComm 
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Area di Ricovero scoperta 

Area di Ricovero coperta Elisuperfice 
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Gestione AREE COMUNALI DI EMERGENZA 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it 
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Gestione AREE COMUNALI DI EMERGENZA 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it 
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Gestione AREE COMUNALI DI EMERGENZA 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it 
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CTRN 1:5000 
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ORTOFOTO 
 

 

 

RiMaComm 
2010-2013 RiMaComm 

2010-2013 

Convegno finale 
Bolzano 01.10.2013 



23 

RISCHIO SISMICO 
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DISSESTO GEOLOGICO 
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Presidi territoriali per il rischio idrogeologico 
http://areeemergenza.protezionecivile.fvg.it 
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Edifici strategici 
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PIANO REGIONALE DELLE EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE  
Georeferenziazione dei Beni Culturali di interesse comunale 
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Workpackage 2 
 

Gestione delle informazioni e delle comunicazioni  

all'interno del sistema di protezione civile 

 

Ing. Damiano Giordani 
 

tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

 

Dott. Francesco Miorin 
 

Consulente tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Piattaforma per la protezione civile - Zivilschutzplattform 
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Pubbliche Amministrazioni 

Protezione Civile e Prefetture 

WebGis – AreeEmergenza 

Portale Piani emergenza 

Altre Banche dati 
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Il portale WEB in cui consultare i Piani comunali di emergenza 

http://pianiemergenza.protezionecivile.fvg.it 

Principali obbiettivi in fase di 
sviluppo: 
• Tecnologia Web 
• Semplicità d’uso 
• Sviluppo del software da parte dei 

tecnici della Protezione Civile della 
Regione 

• Proprietà del software e del codice 
è della Protezione Civile della 
Regione 

Consultabile da: 

Cittadini 

RiMaComm 
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Protezione Civile e Prefetture 

Pubbliche amministrazioni 

Secondo 3 livelli di dettaglio specifici 
per ciascuna funzione. I cittadini 
avranno a disposizione solo le 
informazioni di loro interesse e di 
autoprotezione. 
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Sez. A  - Parte generale del piano di Emergenza 

Piani comunali di emergenza 

A1 - Dati generali 

A2 - Dati comune e sede di protezione civile 

A4 - Pericolosità sul territorio 

A5 - Piani d’emergenza 

A6 - Indicatori di evento 

A7 - Edifici strategici 

A8 - Beni culturali 

A9 - Aree di emergenza 

A10 - Sistema comunale di Protezione Civile 

A11 - Mezzi ed attrezzature 

A12 - Sistema di comunicazione 

A13 - Cartografia allegata 

A14- Fonti utilizzate 
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Sez. A  - Parte generale del piano di Emergenza 

Piani comunali di emergenza 
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Piani comunali di emergenza 

Sez. B – Lineamenti della Pianificazione 

B1 - Coordinamento operativo comunale 

B2 - Salvaguardia della popolazione 

B3 - Rapporti con le istituzioni locali per la continuità amministrativa e supporto all'attività di emergenza 

B4 - Informazione alla popolazione 

B5 - Salvaguardia del sistema produttivo locale 

B6 - Ripristino della viabilità e dei trasporti 

B7 - Funzionalità delle telecomunicazioni 

B8 - Funzionalità dei servizi essenziali 

B9 - Censimento e salvaguardia dei Beni Culturali 

B10 - Modulistica per il censimento dei danni a persone e cose 

B11 - Relazione giornaliera dell'intervento 

B12 - Struttura dinamica del piano - Esercitazioni 
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Piani comunali di emergenza 

Sez. B – Lineamenti della Pianificazione 

35 
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Piani comunali di emergenza 

Sez. C – Modello d’intervento 

C.1 Sistema di comando e controllo 

C.2 Attivazioni in emergenza 

C.3 Attività comunali di prevenzione e di soccorso attuate in coordinamento con il Sistema 
regionale integrato di protezione civile 

 

• C3.0 Procedura standard per l’attivazione del Gruppo comunale di protezione civile 

• C3.1 Eventi meteo avversi 

• C3.3 Prevenzione incendi boschivi e di interfaccia 

• C3.4 Eventi sismici 

• C3.5 Incidenti che interessino stabilimenti a rischio rilevante 

• C3.6 Inquinamenti in ambito costiero 

• C3.7 Ricerca persone scomparse 
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Piani comunali di emergenza 

Sez. C – Modello d’intervento 
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Sono tutti quei piani che per competenza o estensione interessano più di un 
singolo Comune.  

Alcuni esempi di questi piani sono: 

 

  

 

Piani di emergenza sovracomunali 

• Piano di emergenza Aeroportuale 

• Piano regionale del Servizio di Piena 

• Piani di emergenza di Ditte soggette alla normativa «Seveso» 

• Piani di emergenza delle gallerie 

• Piani di emergenza autostradali 

• Piani di emergenza ferroviari 

• Piano pandemico regionale 

• Piani neve 

• Piani antinquinamento 
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Presentazione cartografie per il Piano comunale di Emergenza e delle Aree di emergenza 

Cartografia tematica per il Piano comunale di Emergenza 
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Pieghevole aree emergenza – Modello cartello Aree Attesa 
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Piattaforma mobile / Mobile platform 
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Workpackage 3 
 

Concetti di istruzione ed addestramento 

 

Ing. Damiano Giordani 
 

tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

 

Dott. Francesco Miorin 
 

Consulente tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Le attività di formazione ed addestramento 
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L’esercitazione finale congiunta del 14 set 2013 
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L’esercitazione finale congiunta del 14 set 2013 
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Workpackage 4 
 

Relazioni pubbliche 

 

Ing. Damiano Giordani 
 

tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

 

Dott. Francesco Miorin 
 

Consulente tecnico 

Protezione civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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Relazioni pubbliche 

Attività ed eventi durante i quali è stato 
illustrato il Progetto RiMaComm 

 

• 10 incontri pubblici nei Comuni  

• 5 workshops ed incontri tecnici riservati ai 
professionisti (Vigili del Fuoco, Ordini 
Ingegneri, Università) 

• 3 convegni – fiere  

• 2 convegni e seminari a rilevanza nazionale 
ed internazionalie 

• 4 esercitazioni 

• Articoli nel portale web istituzionale 
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Il convegno finale 6 e 7 dicembre 

Attività formative e seminario durante la tradizionale  

Giornata del Volontariato di Protezione civile 
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Grazie 
Danke 
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